
I S T I T U T O 

- F~gl.i.a eli 1.Ia .. rj_a Au s.i l.ia-trice 

Rizza . Monferrato 

Co..r is s ima,· 

La VENERAT.A. no..st....-r-e. lli\Dlì.E G"ill'tillRALE : 

N° 31 

24 lugl io 191? 

quando, nel pas~ato giugn o , esortava a pregare con più ardore di 

fede per l ' amatissirta M. Angi ol i na, era ben lontana dal s·up:porre co­

si prcssima la fine di tan ta preziosa e~istenza; ma il pensiero del 

buon Dio era diverso, e abbiamo adorato le sue :paterne disposizioni. 

Ora,le numerose espressioni di condoglian za che giungono dalle no­

stre case e dal di fuori , ove potè già arrivare la dolorosa parteci­

pazione, dimostrano quanto fosse amata ed apprezzata la nostra cara 

Estinta, e quale largo tributo di suffrag i vada offrendo all'an ima 

sua benedetta l'affettuosa riconoscenza dei beneficati, nel nu.tne ro 

dei quali primeggiano le F i glie di Maria Ausiliatrice, avendo ~a no­

stra indimenticabile M. Angiolina· impiegata tutta la sua vita reli­

giosa al maggi or bene del nostro Istituto. Oh! ci ~usciti la nostra 

Celeste Madre molte vocazioni della tempra di questa rimpianta Supe­

riora, e sta J_arga de' suoi lumi :per la scelta di quella che dovrà 

succedere in un ufficio che, oggi piu che n:ai, si fa scabroso e pe­

noso! 

2° Com~~ica la grande grazia che sta per far ci il Signore mediante 

il corso di Ss . Spir i tual:!. Eserciz:!."" che ·avrà luogo nella Casa Madre 

dal 6 al 13 ~gosto - appo~itamente stab i lito per le Ispettrici e Di­

rettrici, avvivato dalla presenza del nostro E~inentissimo Cardinale 

e del Ven.rno nostro S'...l.pe-rio r e Don Alberc1, Affinc~1è tutte potessero 

approfittare delle sap:i.enti lezioni di vita pratica Salesiana di 

questi Primi tra i primi Figli del Ven.le nostro Fondatore,la Rev.ma 

1!adre nostra varrebbe esteso l'invito non solo alle Superiore d, Ita--



'· 

lia , s1bbene a t utto il nostro p iccolo mondo; ma po ìchè le gravi di -

s-tanze ·n on permet t on.o a tutte una eì cara s oddisfazione , fa voti che 

alm no quell e che ne hanno l a poasibilit~, vengano ben preparate , in 

maniera da ric~va~ e il maggior f~~tto per e~ ~ p~r le loro dipenden­

ti. Una di f':p or;izi ne così vrovvid~nz;i.ale, in ·. em.pi in oui non pote ­

vamo aspettare~ lm ~~n e f ic io co ei ae gn lato , den ota . d~ p~r t e di Dio$ 

una grazia straordinaria per l ' Xst i tuto, e doman a . da ~art no et~a, 

una corrispondenza al tut to par ticola l"·e. Dj, q,11i la neoe s s ;t tà phe 

ciascuna si compenitri bene di que s to duplic e sentimento e moit i pli -

chi gli sforzi per meglio r isp ondere a. questo aingol 4ì.re favor~~ 

La CONBIGLIERA M. ELISA: 

ringrazia l e buone Cons ore lle della c ord i~le ac c oglien~a f a t t a al ~ 

l a s ua povera parola. Dio l ' avval ori e l a buona ~ol ontà di c ias cuna 

l a renda fruttuosa di bene. Chiude cosi , co l l' anno scolast i co 1 il ca~ 

' ro , inesaur i bile argome nto dello spirit o di famig:J., ia 1 esortando t ut-

te a coronare gli sf or zi generosi c ol so s tenere~ e di fende r si a ~i-

ce:nda tra Sorelle e Sorelle, presso gli ester. i e gl, i n-"'erior i, sem· 

pre e dovunque. E , a riepil ogo , rich i ama a l le Circolar i N° 20 ... 22-24 

del 1916; N° 25-26-27 - 29 del 1917, p r egando le buone Direttrici a 

volern e far oggetto di le ttura spir itual e, mantenendo l'ordine pr o ~ 

g-ressivo dei numer i sopr a ci t at i. I n t al modo le raccotn.anda.zioni 

fat t e a nome della Ven ,. ma, Madre General e, a lla q,u,s,l e s t a tanto a cuo-

re che si viva se condo lo sp i rito de l Ven. l e Padr e D. Bosco, si fis-

seranno nella nostra men te e ci sarànno norma ne lla v~ta prati ca. 

Mostreremo pur e così, di ave r ben compr eso il divino precetto di 

G ' 11 L t 1 i l d l . ' . d' t t t i ì, f ~ ' ' ~ eeu : a vos r a _uce r ap en a ag ~ occn : .~ u J a __ ncne que~ -

l i che la vedono glotifichino il Padre vo s tro che ~ne ' Cieli ". 

_La CONS I GL IEHA M. MAHINA : 

gi~ quasi sul p nt o di to ccare Nizza , e assa i migli ora t a nella sa-

lute~ cord i a l ment e ringrazia tut te le buone Sorel le che l ~ furono 



prod i gh e d i pre gh i ere e d i conf or ti per ottenerle una pi~ sicu a e 

p r on ta guar igione .· - I l Juon Dio e Mar i a S • usilìa t r ice compensir.o 

t an ta car ità , 

Manda alle Rev.àe Iepettrici d.el J.e Case Estere copia d i una lette-

r a proveniente d~ Roma . E' vero che tale lettera ~ diretta ai RR. 

Sales i a.ni~ .ma v enne comunicata a che alle :Figlie di M, Au iliatrice, 

che hanno C'Omune con ess 1 ::. 1 Fondatoi'e, lo spi ito e la natura del.-

l e opere. Dalla lettura della me d es ima ognurJ.a. capirà facilmente co;ne 

la missione tra gli emigrati ita iani, n n solo sia stata a cuore al 

ven.le D. Bosco ,ma venga altres i vivamente promossa e sostenuta dal-

la santa Chiesa Infatti, il Sommo Pontefice, qual Padre amoroso, si 

r ivolge particolarmente a' suo.:. Missionari e alle sue Missionarie , 

affinch~ , mediante Scuole, ,icreatori , Segretariati, O~pedali, · ecc., 

~ ac olgano intorno a s~ gli sparsi figli d'Italia, ~, con l'insegna-

mento della Reli~i ne, della lingua , stoJ.•ia e geografia patria,e con 

a.ltre opere di c:_rità e di ass'stenza, anche material~, .antengano 

tra essi la fede degli avi e l 1 attaccavoento verso l ' Ital ia, centro 

del l a ca t t olic2. tà, C" l la e onser ra trice della c i viltà c:rist içma. -

Vossa da q esto sentimento, e confidando nella bont~ delle Sorelle, 

M. Marina, a nome della Venerata Madre Generale,raccomanda nuovamen-

t e: a ) di aumentare lo zelo nel :promuove.re ogni opera rivolta al be-

ne spirituale, educa · vo, economìco-s ciale degli erigrati italiani; 

b) d'inviare , almeno •na volta all 1 anno ( p. ·es. nel periodo delle 

vacanze s~olast_che ) Qna relazione particolareggiata su tutto· . ' 
-l O 

che, con l'aiut o di Dio, si è potuto fare a tal fine; e ~ questo r i -

guardo è giust ~ zi dire una parola di lode a le nostre Case degl i 

S t at i Unit. Nord Ame?ìcani, delle q'~li si rip.ortano ltresì impor-

tan t i relazioni sul Bollett:!.no dell' '' Ital!ca Gens 11 , 2° semestre 

1916; c ) di f a r c i avere, al pi: presto,le r ~ sposte richiest e d~l fo-

g_i tto mandato a c iascuna Cas-= '" ~3te:r·a con la C.i.rcol c.: l~e N° 26 . - No. 



e nQv _ ~- l .pett~ici i n6tl ~~dul1 per l~ :c~ .... 

av~re altra .d .ntica aJ. Consiglio Cenaraliz'c: e se ne ~onserv~ una 

hanno i susa:d_ necessari e la 0aperiorP r~n zicevono le relative no. 

t izie; -o n~n si fa a dov.re, pe1ch~ ~t m~nda a Nizza la copia che ~o -

allor a ~l C o~~ifl!o Generalizio dev e 

~onsole loc&le ; il 

di e;npo f:t 

g1 ~n~e il doverne ~ife. i. e; tut avia e! ~ -grte eh-, malgrado tutt o , 

f:;()S .ante d.il.igenz.a. .. 

1. far can osce :e le Opere d 11! stitLto g~n ram n 

pro:pa.ga ~ rafforza l a 4svo~!one ~11a Vergine SS. AA s i l.ce , 

al "la. " au.sa <el Ven,le D. Boecot aiu ta e conforta ~a ~anta Ch ie -

La ~·oTTOSCRITTA: 

occan!one di s. Enrico e fa voti eh~ tra i pro·Josit i dei pros s imi 

iff .ma ~. n G. c . 




